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Golpe 
in Urss 
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Dal Parlamento russo 
un angoscioso resoconto 
dell'assedio dei tanks 
a Major e al presidente degli Usa 
Washington non riconoscerà 
i congiurati di Mosca 

Carri armati dell'armata sovietica presidiano la Piazza Rossa 
in basso, Il presidente statunitense George Bush 

Bush si schiera con Eltsin 
Drammatiche telefonate tra le due Case Bianche 

Il termometro delle tensione in una drammatica 
successione di telefonate di Bush e Major a Eltsin as­
sediato. «Resiste con coraggio alla forza militare; sta 
con Gorbaciov; si dice convinto che il popolo sta 
dalla sua parte», cosi Bush ha spiegato l'appoggio al 
leader russo. Mentre viene usato «ogni possibile ca­
nale» per dissuadere i duri al Cremlino dal portate il 
golpe alle estreme tragiche conseguenze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SI IOMUND QINZBERO 

H i NEW YORK >A quel punto 
della nostra conversazione il 
presidente Eltsin mi ha inter­
rotto per dirmi che I tanks si 
stavano muovendo verso il 
palazzo da cui mi parlava. E 
mi ha detto che credeva non 
gli restasse più molto tempo. 
A questo punto abbiamo con­
cordato le azioni da prende­
re... la conversazione si è con­
clusa senza alcuna certezza 
su quel che sarebbe successo 
nel prossime ore...», racconta 
Major. «Ecco un uomo - Eltsin 
- che si erge coraggiosamente 
contro la forza militare. Gli ho 
detto: la rispettiamo. Lei è sta­
to regolarmente eletto. Pre­
ghiamo per lei e speriamo che 
ce la farà...», rivela Bush. Que­
sto il drammatico resoconto, 
da parte degli stessi protago­
nisti, delle telefonate con cui 
John Major da Downing Street 
e George Bush dalla Casa 
Bianca hanno comunicato 
con Boris Eltsin assediato nel 
palazzo del Parlamento russo. 

La testimonianza più com­
pleta è quella del premier bri­
tannico. Quasi un verbale, ba­
sato sugli «appunti che ho pre­
so durante la telefonata», che 
Major dice di voler rendere 
pubblico perché cos) hanno 

concordato. Anche Bush ave­
va ricevuto informazioni in di­
retta da Eltsin sul timore di un 
attacco imminente, ma aveva 
preferito non riferirle diretta­
mente. È a queste notizie 
drammatiche che si riferiva 
quando ha accennato alle 
«preghiere» - ha confermato il 
suo portavoce Rtzwater -, 
Questo il motivo per cui tu: vo­
luto ancora una volta insistere 
pubblicamente sul pieno ap­
poggio al presidente della 
Russia. 

Quali «azioni» hanno con­
cordato Bush e Major con Elt­
sin? Certamente queste nette 
prese di posizione pubbliche. 
«Il presidente Eltsin ci ha chie­
sto di esigere che Gorbaciov 
venga liberato... In secondo 
luogo, ha chiesto che esigessi­
mo che venissero stabilite co­
municazioni tra Gorbaciov, il 
presidente Bush a Washigton 
e me slesso a Londra... In ter­
zo luogo, alla luce delle asser­
zioni circa la salute di Gorba­
ciov, ha chiesto che esigessi­
mo che venga esaminato da 
medici indipendenti allo sco­
po di determinare il suo stato 
di salute... E in quarto luogo, 
ci ha chiesto di dare quinto 
più pubblico sostegno passi­

bile al movimento per la rifor­
ma...», ha fatto sapere Major. 
«L'ho rassicurato che gli Usa 
continueranno a sostenere il 
suo obiettivo della restaura­
zione di Gorbaciov come lea­
der costituzionale...», ha con­
fermato Bush. 

Sia Bush che Major hanno 
anche cercato, ma senza riu­
scirci, dì entrare direttamente 
in contato per telefono con 
Gorbaciov. «Eltsin mi ha detto 
che ha cercato di mandare 
emissari a Gorbaciov, ma gli e 
stato impedito di vederlo, lo 
ho cercato di chiamarlo ieri. 
Major ha fatto lo stesso. Ho ri­
provato oggi. Gorbaciov è il 
leader costituzionale dell'U­
nione Sovietica, e continuere­
mo a provare... quanto a pro­
blemi di salute, Eltsin non ci 
crede e non ci credo nemme­
no io. È un vecchio trucco... 
nei contineueremo ad appog­
giare e riconoscere Gorba­
ciov», ha detto Bush. 

Ma certamente dietro le 
quinte sono partiti anche una 
serie di precisi messaggi diret­
ti agli stessi autori del «Golpe» 
anti-Gorbaciov. Forse anche 
uno per uno ai membri della 
«Giunta». C'è stato - ci confer­
mano fonti molto vicine agli 
«addetti ai lavori» alla Casa 
Bianca - un lavorio sotterra­
neo intensissimo accanto alle 
solenni dichiarazioni pubbli­
che per dissuaderli dal porta­
re il golpe alle estreme tragi­
che conseguenze con una ri­
petizione di Tian An Men sulla 
Piazza rossa. 

Bush in persona l'ha fatto 
trasparire nella conferenza 
stampa di ieri alla Casa Bian­
ca. L'aveva convocata per an­
nunciare che ha ordinato al 

suo nuovo ambasciatore in 
Urss, Robert Strauss, di recarsi 
subito a Mosca, assumere il 
comando dell'ambasciata, e 
tornare tra qualche giorno a 
riferirgli sulla situazione in 
Urss, senza presentare alcuna 
credenziale al «gruppo che ha 
assunto il potere al di fuori 
della costituzione». Ma l'ex 
leader democratico che Bush 
ha scelto come ambasciatore 
in Urss ha il preciso mandato 
di convincere anche i golpisti 
che gli conviene desistere: «La 
mia missione è di andare a 
Mosca, parlare molto chiara­
mente, parlare terra terra, e se 
necessario di tanto in tanto 
con franchezza non diploma­
tica...», ha confermato lo stes­
so Strauss. 

Con quali argomenti cer­
cherà di convincerli? Un paio 
li ha esplicitati Bush anche 
pubblicamente: «Diciamo 
chiaro e tondo ai congiurati e 
agli autori del golpe che non 
ci saranno relazioni normali 
con gli Stati Uniti finché il gol­
pe resta in piedi». Niente rela­
zioni normali significa non so­
lo un'Urss paria internaziona­
le alla stregua dell'Iraq, ma 
anche e soprattutto niente sol­
di. Bush glie lo manda a dire 
chiaro e tondo: «Quel che (gli 
autori del golpe) hanno cer­
calo di fare è stato dire: ecco, 
abbiamo problemi energetici, 
abbiamo problemi alimentari, 
e noi golpisti li risolveremo. 
Ma senza aiuti dall'esterno 
non lo possono fare. Ed Eltsin 
questo lo sa. Lo sa Gorbaciov. 
Lo capiranno anche costo­
ro...». Offrendogli insieme uno 
spiraglio di via d'uscita se ci ri­
pensano, ritirano fuori Gorba­
ciov o, almeno, desistono dal 

far sfociare la vicenda in quel­
lo che sarebbe inevitabilmen­
te un bagno di sangue. Nella 
conferenza stampa del presi­
dente Usa si è potuto cogliere 
persino una sorta di appiglio 
in extremis offerto a Yanaev: 
«È interessante che dica che 
vuole collaborare con Gorba­
ciov». 

Fino a che punto Bush è di­
sposto ad appoggiare Gorba­
ciov ed Eltsin? Alla conferenza 
stampa di ieri gli è stato chie­
sto ad un certo punto se pen­
sava di rispondere anche con 
gesti militari, tipo aumentare 
le scorte di munizioni o rinvia­
re il ritiro delle truppe Usa dal­
l'Europa. La risposta è stata: 
«Ora non intendo passare al­
cuno di questi Rubiconi. Non 
muoviamo forze, non ho in­
tenzione di aumentare le pos­
sibilità di un confronto milita­
re. Questo non lo vuole nessu­
no, e mi attendo, spero, che 
non lo vogliano nemmeno i 
golpisti...». 

Poi, mentre via satellite le 
reti Tv Usa portavano nelle ca­
se degli americani l'angoscio­
sa attesa per quello che pote­
va succedere a Mosca col ca­
lare delle tenebre, la ridda di 
voci a montagne russe sull'as­
salto imminente al Parlamen­
to e lo sgretolarsi della «giun­
ta» golpista, Bush ò ripartito da 
Washington per Kennebunk-
port, ricordando che lassù nel 
Maine ha comunicazioni buo­
ne quanto alla Casa Bianca e 
riconoscendo che il proposito 
di far stavolta vacanze tran­
quille è già saltalo, come era 
saltato l'anno scorso con l'in­
vasione del Kuwait. «Ma cos'a­
vrà mai questo benedetto 
agosto?...», si è sfogato. 

ToklO Chiede II Giappone ha proposto 
u n Vé»l"Hf4? u n '"contro del gruppo 
j , ' "*•* dei sette per discutere del-
(lei gnippO la situazione in Urss, dopo 
del Sette ' a destituzione di Michail 

Gorbaciov. Il ministro de-
____________________ gli esteri giapponese, Tai-

zo Watanabe, ha accura­
to di aver già preso contatti con Stati Uniti, Germania e 
Gran Bretagna. I) governo nipponico ha intarlo deciso 
di sospendere l'inv.o in Urss di aiuti per 100 milioni di 
dollari. È stato sospeso anche l'incontro cori il primo 
ministro della repubblica russa, Siljev. 

Cina: «È un affare 
interno 
Siamo contrari 
a ingerenze» 

«1 cambiamenti in Unione 
sovietica sono jn affare 
intemo di quel paese e la 
Cina spera che il popolo 
sovietico risolverà i propri 
problemi da soto e man-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ terrà la stabilità politica». 
La posizione ufficiale del 

governo cinese sul M°lpe in Urss è stata resa nota solo 
ieri dal ministero dî gt. esteri di Pechino, che ha sottoli­
neato la volontà di ion interferire negli affari interni di 
un altro paese. «Le lelazioni cino-sovietiche - spiegava 
un comunicato - continueranno a svilupparsi senza 
ostacoli». È intanto t.iunto in visita a Pechino il vicemini­
stro degli esteri sovietico Belogonov. L'incontro era già 
programmato e si e:.clude che possa vertere sulla situa­
zione dell'Urss. 

Preoccupazione 
in Mongolia 
«satellite» 
della perestrojka 

«La situazione sovetica ci 
spaventa ed è diffeile. La 
Mongolia non può che ri­
manerne influenzata». 
Nessuna presa di posizio­
ne ufficiale, ma la preoc-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ cupazione trapela tra gli 
alti,funzionari del ministe­

ro degli esteri, anch'; se il vicepresidenete Gonchidory si 
è limitato a sottolii icare la necessità inform.ìzioni più 
precise. «Trascinata' nella perestroika gorbac oviana, la 
Mongolia, geograficamente schiacciata tra Urss e Cina, 
ha tenuto solo un anno fa le sue prime elezioni libere ed 
ha avviato un progr. imma di riforme. 

Etornato 
a Mosca 
il violoncellista 
Rostropovich 

«Voglio essere con il mio 
popolo durante l'incubo 
del colpo di stato». È tor­
nato ieri a Mosci il violon­
cellista Mitislav Rostropo­
vich, bandito c'all'Urss e 

__________________ privalo della cittadinanza 
sovietica nel 78. Rostro­

povich, 64 anni, ha deciso di partire all'improvviso, an­
cora prima di aver ottenuto il visto d'entrata in Urss dal­
le autorità aeroportuali. Il violoncellista, dopo anni di 
assenza, era tornato in Unione sovietica solo lo scorso 
anno, per una serie di concerti. 

MARINA MASTROLUCA 

Durissima presa di posizione dei Dodici. Venerdì riunione straordinaria ai massimi livelli 

Anche la Cee blocca gli aiuti economici 
«Al Cremlino ritorni il legittimo capo» 
«È un colpo di Stato illegale, Gorbaciov deve tor­
nare al suo posto»: i ministri degli Esteri della Cee 
si allineano alle posizioni della Casa Bianca e 
condannano duramente il golpe in Urss. Ma non 
si fermano alle parole: congelati tutti gli aiuti, 
tranne quelli umanitari. Si cerca di entrare in con­
tatto con Gorbaciov. Venerdì riunione straordina­
ria dei capi di Stato e governo dei Dodici. 

OILDO CAMPBSATO 

M ROMA. «La rimozione di 
Gorbaciov e un atto chiara­
mente incostituzionale ed una 
violazione flagrante degli ob­
blighi assunti dall'Unione So­
vietica con l'atto finale di Hel-
slnky e la Carta di Parigi». I mi­
nistri degli Esteri della Cee 
hanno sbattuto la porta in fac­
cia ai golpisti di Mosca alli­
neandosi alle nette posizioni 
di chiusura già espresse dal 
presidente americano Bush. 
Una condanna all'unisono, 
decisa, senza sfumature, senza 
le incertezze che pure erano 
trapelate qua e là prima che i 
ministri si riunissero nella tar­
da mattinata di ieri all'Aia. Nel­
la Cee, dunque, non ha preval­
so per ora la logica di Stato che 
impone di accettare i governi 
per quello che sono. Anzi, quel 
vertice che si e installato a Mo­
sca sui cingoli dei carri armati i 
Dodici dicono di volerlo ab­
batterlo per rimettere in sella 
quello che continuano a rite 
nere il legittimo rappresentan­

te del popolo sovietico, Gorba­
ciov: «Va reinstallato nelle sue 
funzioni e nel suoi diritti di ca­
po dello Stato dell'Unione So­
vietica». 

Le parole dei ministri degli 
Esteri della Cee sono molto 
dure, per niente diplomatiche, 
tali da tagliare tutti 1 ponti, to­
gliere ogni margine di possibi­
lismo, eliminare all'origine 
ogni sia pur flebile ipotesi di 
compromesso con i nuovi capi 
dell'Urss: «La risposta più netta 
e vigorosa che ci si potesse at­
tendere dalla Comunità Euro­
pea», commenta il ministro 
ombra degli Esteri Giorgio Na­
politano. Parole dall'insolita 
asprezza, ma già sentite qual­
che volta in passato all'emer­
genza di crisi drammatiche. SI 
ripeleranno anche stavolta i 
canovacci già visti in altre oc­
casioni, ultima quella del dopo 
Ticnnammen quando alle di­
chiarazioni di condanna è se­
guita, in sordina, la ripresa dei 
rapporti commerciali e politi­

ci? Staremo a vedere, ma per il 
momento la Cee, come Bush, 
ritiene la partita ancora aperta, 
non pensa che il golpe abbia 
già vinto. La richiesta del ritor­
no al potere di Gorbaciov, tor­
se più una testimonianza poli­
tica piuttosto che un concreto 
obiettivo, ha proprio questo si­
gnificato. 

Di qui la decisione di strin­
gere sui golpisti la pressione 
politica ma anche quella eco­
nomica. I ministri degli Esteri 
hanno stabilito di congelare 
tutti gli aluti Cee. L'avvertimen­
to è chiaro: con i generali al 
potere l'Urss può scordare il 
sostegno economico occiden­
tale. Quegli aiuti sono stati de­
cisi proprio perchè l'Unione 
Sovietica ha imboccato la via 
delle riforme: «un requisito ne­
cessario per la cooperazlonc». 
La sospensione delle relazioni 
economiche riguarda il blocco 
dei programmi di assistenza 
tecnica e delle garanzie ai cre­
diti finché Mosca «non tornerà 
all'ordine costituzionale e al 
pieno rispetto dei suoi obbli­
ghi». £ un colpo da 1.140 milio­
ni di dollari. La Comunità non 
sospenderà comunque gli aiuti 
alimentari ed umanitari. Con 
un avvertimento: il cibo verrà 
spedito «soltanto se ci saranno 
garanzie che arriverà ai desti­
natari stabiliti». Specificazione 
non rituale: con Gorbaciov 
molti di questi sostegni sono fi­
niti alla borsa nera; stavolta 
potrebbero finire sulle banche­
relle dei mercati a rafforzare la 

propaganda dei golpisti. 
Blocco degli aluti, ma anche 

congelamento delle relazioni 
politiche: gli Slati dell'Eu'opa 
occidentale non parteciperan­
no alla conferenza sui diritti 
umani prevista per dopo l'esta­
te a Mosca. Ai generali i Dodici 
mandano un avvertimento: 
«Non si minacci o non si i.si la 
forza contro i governi ed i rap­
presentanti democraticamente 
eletti dei popoli baltici». Ajjli ex 
paesi satelliti preoccupati per 
quel che succede a Mosci in­
viano un messaggio rassicu­
rante verranno accelerati i ne­
goziati di associazione alla 
Cee con Ungheria, Polonia. 
Cecoslovacchia; con Bulgaria, 
Romania ed Albania aumente­
rà la cooperazione. 

I ministri degli Esteri della 
Cee hanno indicato la linea 
dell'Europa. A darle maggiore 
solennità ci penseranno i capi 
di stato dei Dodici, l-a riunione 
straordinaria, fortemente volu­
ta dal presidente francese Mit­
terrand, è convocata per ve­
nerdì prossimo, probabilmen­
te all'Aia. Il giorno prima si riu­
niranno la Nato e l'Ufficio di 
presidenza del Parlamento eu­
ropeo, straordinariamente 
aperto a tutti gli eurodeputati. 
Ma le diplomazie non staran­
no nel frattempo lerme. In par­
ticolare, si cerca di ristabilire i 
contatti con Gorbaciov. Per tut­
ta la giornata di ieri il p-imo 
ministro inglese Malore Mitter­
rand hanno fatto di tutto per 
cercare di parlare al telefono 

col presidente deposto. Senza 
successo. Adesso ci proverà a 
nome di tutti la presidenza del­
la Comunità che ha ricevuto il 
mandato di «entrare in contat­
to con tutti i rappresentanti 
eletti del popolo sovietico allo 
scopo di assicurarsi delle loro 
condizioni fisiche e della pos­
sibilità di esercitare pienamen­
te i loro diritti e le loro libertà». 
Ma le preoccupazioni maggio­
ri, ovviamente, riguardano le 
sorti di Gorbaciov. Mitterrand 
ha deciso di continuare nella 
sua iniziativa affidando al pre­
mio Nobel per la pace Elie 
Wiesel l'incarico di recarsi in 
Lrss per «portare a Mikhail 
Gorbaciov un messaggio di 
amicizia, simpatia e appog­
gio». L'ambasciatore sovietico 
a Londra 6 stato convocato al 
Foreign Oflice per sentirsi dire 
dal ministro degli Esteri Hurd il 
rilascio di Gorbaciov «da qual­
siasi luogo si trovi ed in qual­
s i a forma sia trattenuto». Con 
la Cee cominciano a muoversi 
anche i singoli Stati Europei. 
La Svizzera ha deciso di so­
spendere gli aiuti (più che al­
tro si tratta di scambi culturali) 
cosi come hanno fallo Gran 
Bretagna, Canada, Australia. 
Giappone e la Spagna che ha 
bloccato la linea di credito di 
1,5 miliardi di dollari firmata 
appena sei settimane fa. La 
Eianca Mondiale ha invece la­
sciato cadere la proposta per 
la creazione di un fondo di 30 
milioni di dollari per aiuti tec­
nologici all'Urss. 

I tedeschi per la liberazione del leader defenestrato dai golpisti 

Grandi manifestazioni in Germania 
e Kohl abbandona la cautela 
Dalla «Realpolitik» alla politica dei princìpi: dopo 
l'enunciazione dei «cinque punti» che, l'altra sera, 
sembravano una presa d'atto di quanto era avve­
nuto a Mosca, ieri mattina Bonn ha cambiato to­
no. Il cancelliere, il ministro degli Esteri e il presi­
dente della Repubblica, ora, chiedono la restitu­
zione del potere a Gorbaciov. Manifestazioni in 
tutto il paese. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Cosa 6 succes­
so? La notte ha portato consi­
glio? Fatto sta che lunedi sera 
la posizione del governo di 
Bonn era quella dei «cinque 
punti», enunciati da Kohl a no­
me anche dei partner europ-;i 
e dell'alleato americano, ovve­
ro una sostanziale presa d'at­
to, ferma certo ma in qualche 
modo rassegnata, di quanto 
era accaduto a Mosca, e che 
ieri mattina tutto era cambiato: 
il cancelliere esige la restitu­
zione del potere a Gorbaciov e 
la restaurazione della legalità 
costituzionale al vertice del­
l'Urss. Che cosa è cambialo tra 
le 16.30 di lunedi 19 agosto e il 
primo mattino di martedì 20? 
Molte cose. Ce slata, mtanlo, 
la conferenza stampa di Geor­
ge Bush, che si e schierato sen­
za tante esitazioni contro l'i­
dea di «normalizzare» chec­
chessia con gli usurpatori del 
potere legittimo a Mosca, e per 
quel che si dice a Washington 

le orecchie, a Bonn, sono sem­
pre ben aperte. Ci son state le 
critiche per quel tanto di «real-
politisch» che c'era, al di là an­
che delle buone intenzioni e di 
un doveroso senso di respon­
sabilità, nella linea dei «cinque 
punti». Ci son slati i segnali di 
una mobilitazione crescente 
nell'opinione pubblica tede­
sca, affezionata al suo «Gorby» 
e disposta a dimenticare an­
che l'antipatia per il suo «nemi­
co» Eltsin ora che i due sono 
sulla stessa barca. Ma per una 
volta, forse, i diplomatici dico­
no propno il vero sostenendo, 
come si faceva al ministero de­
gli Esteri ieri mattina, che l'ele­
mento decisivo è stato un al­
tro: lunedi sembrava che il put­
sch fosse sostanzialmente riu­
scito, che ci fossero da gestire 
soltanto le sue «code» confuse 
e che fosse cominciata già l'e­
ra dei nuovi padroni di Mosca 
con i quali andava comunque 
cercata una convivenza. Nella 

serata, nella notte, nelle prime 
ore del mattino, la speranza è 
rinata: la resistenza c'È, forse 
può farcela. E allora perché re­
galare al «comitato» di Mosca. 
che ora nel linguaggio jff c-iale 
diventa il «cosiddetto comita­
to», un riconoscimento che la­
cera le buone coscienze? Kohl. 
nella conferenza slampa di lu­
nedi, non aveva neppure citato 
il nome di Eltsin, ora anche la 
Germania ufficiale, co ne Wa­
shington, si schiera ccn Eltsin 
e fa come al solito la sua parte 
con gli altri europei' s< rà Gen-
scher, all'Aja, a pro|iorrc ai 
colleghi Cee la linea cella fer­
mezza, congclament > degli 
aiuti economici compreso 

Lunedi ci sono state manife­
stazioni e marce in p. reochic 
città, durante la notte un grup­
po e rimasto a vegliare da.-anti 
alla vecchia ambascia a sovie­
tica sulla Unter den l mden a 
Berlino, sostentato a calfè e 
panini dai passanti: k 1 le ini­
ziative spontanee si se nei mol­
tiplicate: cortei convc :at' dai 
partiti e dal sindacato ì Mona­
co Stoccarda, Ambuno. Han­
nover. Brema, manifestazioni 
in molte città dell'est, e poi a 
Wiesbaden e ancora a Berlino, 
dove i professe ri dell'u uversità 
von Humboldì hanno conse­
gnato agli imbarazzali diplo­
mane sovietici un dot urnento 
di protesta con 500 'inne. Il 
paese vive un altro di < uei mo­

menti in cui si mischiano poli­
tica ed emotività, ma stavolta 
son tutti d'accordo: i Riovani 
della «Alternative Szene» mar­
ciano con una parola d'ordine 
che e anche quella del presi­
dente degli Stati Uniti, gli espo­
nenti di «Eundnis 90» si trovano 
•complete mente d'accordo» 
con Kohl, dopo la uunione, lu­
nedi sera, di tutti i capigruppo 
del Bundestag alla cancelleria, 
alla quale sono sia'i invitati ]>er 
la prima vjlta 

Se qualche segnale di con­
testazioni c'era stato, dopo 
l'enuncia/ione dei «cinque 
punii ', ne parili e tra i partiti e 
preslo rientrato 11 inondo poli­
tico e compatto: per ora niente 
sanzioni, ma se (ìorbaciov non 
ricomparirà sulla scena aiuti e 
credili dovranno essere conge­
lali Il presidente della Spd En-
gliolm ha una dura «spiegazio­
ne», J Bonn, con l'imbasciato-
re so\ letico Terecrov Anche il 
parere deijli esperii non lascia 
mara.ni di dubbio sul «che fa­
re», il presidente elei Sipn (l'i­
stituto pei le ricerche sulla pa­
ce) di Slo:colma Adam Daniel 
Rotte d. intervistato la mattina 
alla radio e'1 ancora |K'ssimisla 
e dice che. se I putschisti ce la 
faranno, lo staici d'emergenza 
durerà ben oltre i sei mesi an­
nunciati Una ME ione di più 
per non i cintare su una «nor 
mali/zazione» sul piano inter­
nazionale se al nuovo potere 
verrà datu credit i 

ì È e i 


